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Agosto arriva sempre così: in 
punta di piedi, ma con la forza 
di un mese che non somiglia a 
nessun altro. È il tempo della 
sospensione, il ponte fragile tra 
ciò che abbiamo attraversato e 
ciò che ancora non conoscia-
mo. Un mese che non è solo 
vacanza, ma attesa, respiro, in-
tervallo. E in questo intervallo, 
ogni anno, anche nel nostro ter-
ritorio, proviamo a riporre un 
po’ di fiducia, un po’ di speran-
za, un po’ di quella ostinazio-
ne che ci permette di guardare 
avanti anche quando il presente 
sembra chiedere troppo.
La stagione che ci lasciamo alle 
spalle è stata complessa. Le 
criticità irrisolte sono rimaste 
lì, come onde che continuano a 
battere sulle nostre rive: i con-
flitti che da troppo tempo afflig-
gono varie parti del mondo, la 
crisi energetica che ha innalza-
to il costo del petrolio e del gas, 
i rincari delle materie prime e 
dei generi di prima necessità. 
Le famiglie del nostro territorio 
— quelle che vivono tra il lago 
e il mare, tra i borghi collinari e 
le frazioni più isolate — hanno 
sentito il peso di un’economia 
che non concede tregua. Molti 
non hanno potuto permettersi 
una vacanza, eppure hanno cer-
cato in questo mese un piccolo 
spazio di tregua, un luogo men-
tale dove riporre la speranza 
che l’autunno possa portare con 
sé qualche risposta.
Agosto è un mese caldo, 
quest’anno più che mai. Un 
caldo che non è solo meteorolo-
gico, ma simbolico: è il calore 
delle attese, delle preoccupa-
zioni, delle responsabilità che 
non vanno in ferie. È il caldo 
che avverte chi ha il potere 
decisionale che il tempo delle 
scelte sagge non può più essere 
rimandato. La prossima legge 
finanziaria dovrà tener conto 
dell’aggravio economico che 
pesa sui cittadini e, soprattutto, 
sulle fasce più deboli. Servi-
ranno politiche più attente, più 
lungimiranti, più capaci di so-
stenere famiglie e imprese del 
nostro (Segue a pagina 3) 

AGOSTO, IL TEMPO SOSPESO 
DEL NOSTRO TERRITORIO
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La società è cambiata, eppure 
agosto continua a segnare il tem-
po delle ferie: c’è chi le aspetta, 
chi le subisce, chi ci finisce den-
tro per forza. Per i ragazzi, però, 
l’estate finisce prima. Negli ulti-
mi giorni del mese, quando l’aria 
resta calda, ma ha già un’altra 
consistenza, il pensiero che “tra 
poco si ricomincia” arriva di 
colpo, senza preavviso. Il can-
tautore Francesco Guccini, nella 
Canzone dei dodici mesi, scrive 
che “settembre è il mese del ri-
pensamento sugli anni e su l’età, 
dopo l’estate porta il dono usato 
della perplessità”. E aggiunge: 
“ti siedi e pensi e ricominci il 
gioco della tua identità, come 
scintille brucian nel tuo fuoco 
le possibilità”. È un messaggio 
universale, ma quel settembre 
mi piace leggerlo così: il ritor-
no a scuola è un nuovo modo di 
stare dentro un luogo che li cam-
bia, anche quando il timore del 
dubbio li spinge a desiderare di 
restare uguali o di crescere sen-
za pagare un prezzo troppo alto. 
Ogni anno entra in classe una 
versione diversa di loro stessi, 
anche se non lo sanno. Si cresce 
senza accorgersene: l’orizzonte 
si allarga, le domande aumen-
tano e le risposte non bastano 
mai. E intanto la scuola riparte 
con le stesse criticità che l’esta-
te non ha risolto. È rimasta fer-
ma davanti a ragazzi che invece 
cambiano, e che tornano carichi 
di paure che non riconoscono e 
di speranze che non sanno mo-
strare. Gli insegnanti guardano a 
programmi, voti e verifiche con 
un occhio tecnico; gli studenti, 
con un altro. Per loro la scuola è 
un ambiente da abitare, un per-
corso da capire. Si chiedono se 
il nuovo insegnante lascerà un 
segno. Cercano tra i compagni 
amicizie che durino, non solo ri-
sate sottobanco. Ogni ragazzo, a 
settembre, porta un bagaglio di 
aspettative che nessuna circolare 
può contenere. Non parlano di 
voti o di programmi: sono attese 
intime, difficili da esprimere, ma 
decisive nel definire un percorso. 
Da fuori, il settembre scolastico 
è cronaca: una scuola che riapre, 
studenti che rientrano, un arti-
colo che lo descrive.. In realtà è 
il ritorno di chi porterà avanti il 
futuro del Paese. Li guardi e ti 
chiedi chi erano, chi sono, chi 
vorrebbero diventare. Entrano 
in un luogo dove passeranno la 
maggior parte del loro tempo. 
Non è solo muri e corridoi: è 

teatro di crescita, che comporta 
prove, errori, nuove scoperte. È 
una zona emotiva, dove a volte 
hanno riso troppo forte, dove 
sono inciampati, dove hanno 
capito qualcosa di sé senza che 
nessuno glielo spiegasse. Chi ha 
qualche anno in più e ha studia-
to nel secolo scorso, forse non 
sarà stato un modello, ma sa che 
le lezioni che restano non sono 
quelle scritte sui quaderni, sul-
le lavagne o ascoltate durante le 
lezioni. Restano le cose accadute 
ai margini: una frase pronuncia-
ta al momento giusto, un sorriso 
che scioglie una giornata storta, 
una forte discussione che a vol-
te ha fatto cambiare opinione. E 
anche un errore, che ti insegna 
a procedere senza imbarazzo. 
Molte nozioni imparate a memo-
ria restano, soprattutto con l’età: 
i ricordi antichi resistono più di 
quelli appena registrati. Ma oggi 
servono a poco, al massimo a 

fare bella figura con gli amici. Le 
lezioni che contano non hanno 
voto, programma o orario. Sono 
quelle che costruiscono davvero 
le persone che diventeranno. La 
scuola non è solo istruzione. È 
un laboratorio di identità, dove si 
impara a stare con gli altri, si af-
frontano i limiti, si scopre che il 
mondo non coincide con il sape-
re ma con la crescita personale. 
Settembre è un semplice passag-
gio della propria vita: un ponte 
breve, passato il quale conta ciò 
che si conosce, ma molto di più 
ciò che si diventa. E la scuola si 
deve dotare degli strumenti più 
idonei per accompagnare questo 
straordinario cammino.

Lorenzo Avincola

Il ritorno a scuola e il lavoro silenzioso dell’identità
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È allarmante il numero degli in-
cendi che, in estate, colpiscono 
anche il nostro territorio, reso 
sempre più fragile dalla crisi 
climatica mai così intensa come 
quest’anno: l’origine è prevalen-
temente di natura umana e dolo-
sa, ma gli effetti devastanti sono 
amplificati dalle temperature 
estreme e dalla siccità prolunga-
ta. 
E’ ormai un’emergenza destina-
ta ad aggravarsi senza risposte 
strutturali.
I danni vanno ben oltre la perdita 
di alberi, in un’area tutelata dal 
Parco ricca di boschi, campagne 
e habitat preziosi, dove il fuoco 
distrugge rifugi e fonti di nutri-
mento per gli animali, altera gli 
equilibri ecologici e impoverisce 
la biodiversità.
A loro volta, gli incendi riducono 
la capacità delle foreste di assor-
bire carbonio, aggravando il ri-
scaldamento globale.
Si innesca così un circolo vizio-
so: gli incendi liberano il carbo-
nio accumulato dagli alberi rila-
sciando grandi quantità di CO2 e 
riducono la capacità del territorio 
di assorbire anidride carbonica, 
alimentando il riscaldamento 
globale. A essere colpite sono an-
che la qualità dell’aria, il paesag-

gio e l’economia locale. Il fumo 
minaccia la salute; abitazioni e 
strade possono essere raggiunte 
dalle fiamme, mentre agricoltura 
e turismo subiscono gravi conse-
guenze.
Di fronte a roghi dolosi o co-
munque riconducibili all’azione 
umana, la prevenzione non può 
limitarsi agli appelli alla pru-
denza. Servono pattugliamenti 
coordinati tra guardiaparco, Ca-
rabinieri forestali, polizie locali 
e volontari, telecamere nei punti 
sensibili e sistemi di avvista-
mento tempestivo, con droni e 
sensori. Occorre rafforzare le in-
dagini sugli inneschi, aggiorna-
re il catasto delle aree percorse 
dal fuoco e applicare sanzioni e 
vincoli, impedendo ogni vantag-
gio economico derivante dagli 
incendi.
Alla sorveglianza, e repressione, 
deve affiancarsi la lotta alla cri-
si climatica, con serie politiche 
locali di transizione energeti-
ca, incentivando le rinovabili e 
spingendo sulle Comunità Ener-
getiche Rinnovabili, e misure 
concrete di “adattamento”: ma-
nutenzione delle fasce tagliafuo-
co, gestione della vegetazione 
secca, pulizia dei bordi stradali, 
accessi per i soccorsi e recupero 

delle aree danneggiate con specie 
autoctone più resistenti. Servono 
inoltre campagne informative e 
un piano operativo condiviso dai 
Comuni.
Occorre un salto di qualità, nel-
le politiche nazionali e locali e 
nella consapevolezza di tutti noi 

per difendere un bene comune 
da incuria e interessi criminali, 
e contribuire alla lotta contro il 
cambiamento climatico. 

Giuseppe Girardi

(Segue da pagina 1) territorio, 
che vive di turismo, agricoltura, 
piccole attività, artigianato, servi-
zi locali spesso fragili e sottodi-
mensionati.
In questa sospensione agostana, 
non possiamo dimenticare chi 
non ha potuto fermarsi: gli anzia-
ni soli nelle frazioni più distanti, 
le famiglie alle prese con le ma-
lattie, chi vive difficoltà economi-
che o emotive che non conoscono 
stagioni. Non possiamo dimenti-
care che il riposo non è un diritto 
garantito per tutti, e che la nostra 
comunità è fatta anche di chi at-
traversa l’estate con più fatica che 
leggerezza.

Agosto è anche il mese in cui il 
nostro ambiente chiede aiuto con 
voce più forte. Il lago di Brac-
ciano che soffre le oscillazioni 
dei livelli idrici, il litorale che 
combatte l’erosione, le campagne 
della Tuscia che affrontano la sic-
cità, le colline di Roma Nord che 
convivono con un clima sempre 
più estremo. Gli effetti di anni di 
politiche energetiche poco attente 
e poco lungimiranti sono sotto gli 
occhi di tutti. Chi ha responsabili-
tà pubbliche non può ignorare che 
la tutela dell’ambiente è ormai 
una priorità assoluta, un’urgenza 
che riguarda la salute, l’econo-
mia, la qualità della vita.

E allora questo agosto diventa 
davvero un tempo sospeso: un 
luogo di mezzo, un passaggio, un 
confine sottile tra ciò che è sta-
to e ciò che potrebbe essere. Un 
mese che ci invita a fermarci, a 
riflettere, a guardare con sincerità 
alle nostre fragilità e alle nostre 
speranze. Un mese che ci ricorda 
che la comunità è fatta di perso-
ne, non di numeri; di storie, non 
di statistiche; di bisogni, non di 
slogan.
Quando l’autunno arriverà, porte-
rà con sé il peso delle scelte che 
dovremo affrontare. Ma porterà 
anche la possibilità di ricomincia-
re, di correggere, di migliorare. 

Agosto, con la sua sospensione, 
ci offre il tempo per prepararci a 
questo nuovo inizio.
E forse è proprio questo il suo 
dono più grande: ricordarci che, 
nonostante tutto, la speranza è 
ancora una possibilità. E che il 
futuro del nostro territorio, se lo 
vogliamo davvero, può essere 
costruito con responsabilità, con 
cura e con quella umanità che 
nessuna crisi dovrebbe mai farci 
perdere.
				  

Ludovica Di Pietrantonio
direttore L’agone

Lago di Bracciano, un patrimonio assediato dalle fiamme
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La discussione sulla educazione 
sessuale e affettiva nelle scuole 
è tornata al centro del dibattito 
pubblico, anche attraverso una 
raccolta firme per un referendum 
che mira a introdurre programmi 
strutturati e obbligatori. È un tema 
che non riguarda soltanto la cre-
scita individuale, ma tocca diret-
tamente la prevenzione dei reati di 
genere, la tutela delle vittime e la 
costruzione di una cultura relazio-
nale più sana. Come criminologo 
forense, non posso che osservare 
quanto questo nodo educativo sia 
oggi decisivo.
L’educazione sessuale e affettiva 
non è un insieme di nozioni tecni-
che: è un percorso che aiuta i giova-
ni a comprendere il proprio corpo, 
le emozioni, i limiti, il consenso, la 
responsabilità. È un processo che 
incide sui meccanismi mentali da 
cui nascono comportamenti sessi-
sti, possessivi, violenti. Molti stu-
di internazionali mostrano che nei 
Paesi dove questi programmi sono 
presenti da anni — come Svezia, 
Paesi Bassi e Germania — i tassi 

di femminicidio risultano media-
mente più bassi rispetto alla media 
europea. Non perché l’educazione 
risolva tutto, ma perché contribu-
isce a creare un contesto culturale 
meno tollerante verso la violenza 
di genere e più attento ai segnali 
precoci.
La prevenzione, infatti, non è mai 
un atto isolato: è un sistema. E in 
questo sistema, la scuola è solo 
uno dei pilastri. L’altro, forse il più 
fragile, è la famiglia. L’educazio-
ne familiare incide profondamen-
te sulla percezione del ruolo della 
donna, sulla gestione delle emo-
zioni, sulla capacità di tollerare 
frustrazioni e rifiuti. Un contesto 
familiare rigido, svalutante o af-
fettivamente povero può favorire 
la nascita di modelli mentali di-
storti, che in adolescenza e in età 
adulta possono trasformarsi in 
comportamenti sessisti o violenti.
A questo si aggiunge un terzo ele-
mento: il contesto sociale, oggi 
dominato dagli strumenti di co-
municazione di massa e dai social 
network. La rete, con la sua veloci-

tà e la sua assenza di filtri, spesso 
amplifica modelli relazionali tossi-
ci: ipersessualizzazione precoce, 
linguaggi aggressivi, dinamiche 
di possesso, narrazioni che nor-
malizzano la gelosia patologica 
o la violenza come forma di con-
trollo. Molti adolescenti costrui-
scono la propria identità affettiva 
e sessuale attraverso contenuti che 
non hanno alcuna base educativa, 
ma che esercitano un forte potere 
condizionante. In questo senso, 
una “purificazione” dai social — o 
almeno una loro educazione all’u-
so consapevole — diventa parte 
integrante della prevenzione.
La domanda, allora, è inevitabile: 
quanto può incidere davvero l’e-
ducazione scolastica? La risposta, 
scientificamente, è duplice. Da un 
lato, l’educazione sessuale e af-
fettiva è uno strumento efficace: 
aiuta a riconoscere i segnali di una 
relazione violenta, a comprendere 
il valore del consenso, a sviluppare 
empatia e rispetto. Dall’altro, non 
può sostituire una revisione pro-
fonda dell’educazione familiare e 

una riflessione collettiva sull’am-
biente digitale in cui i giovani cre-
scono.
La prevenzione dei reati di gene-
re richiede un approccio integra-
to: sono necessarie la scuola, per 
fornire conoscenze e strumenti 
emotivi; la famiglia, per model-
lare comportamenti e valori; una 
società sana, per limitare la dif-
fusione di modelli tossici; e l’uso 
consapevole della rete, per ridurre 
l’impatto di contenuti distorti e 
ipersessualizzati.
L’educazione sessuale e affettiva 
non è una soluzione immediata, 
ma è una condizione necessaria. È 
un investimento culturale che può 
contribuire a ridurre la violenza di 
genere, a proteggere le vittime e a 
formare cittadini più consapevoli. 
Non è un tema ideologico: è un 
tema umano, psicologico, sociale. 
E riguarda tutti noi, perché la pre-
venzione non nasce dal divieto, ma 
dalla conoscenza.

Gianluca Di Pietrantonio, 
Criminologo forense

Educazione sessuale e affettiva: la prevenzione 
nasce dalla conoscenza

ARTICOLO SPONSORIZZATO

Il mese di agosto per chi vive sotto 
l’incubo dei bombardamenti, non 
porta sollievo, ma soltanto gior-
nate più lunghe in cui cercare di 
sopravvivere. Ovunque, eccetto 
nei paesi in conflitto, l’estate è 
da sempre sinonimo di vacanze: 
le città si svuotano, le spiagge si 
affollano, il ritmo lavorativo ral-
lenta. 
Al contrario, nei contesti di guer-
ra, la bella stagione vede intensi-
ficarsi gli attacchi, aggravando  
il divario economico, sociale ed 
emotivo tra chi vive in pace e chi 
si trova sotto le bombe.
A causa dei conflitti, spesso i 
campi non vengono coltivati per la 
presenza di mine, privando le po-
polazioni dei frutti stagionali. Le 
industrie sono ferme a causa del-
la distruzione delle infrastrutture 
oppure riconvertite per fabbrica-
re armi; l’inflazione  galoppa; le 
risorse primarie scarseggiano e 
il senso di alienazione è enorme. 
Cresce così, il bisogno di supporto 
psicologico ed economico.
L’estate, nell’immaginario collet-
tivo, è legata alla luce, alla socia-
lità e alla vita all’aperto. Vivere 
la stagione calda al chiuso di un 
rifugio, sotto la costante minaccia 
delle incursioni nemiche, amplifi-
ca il disagio, la sfiducia e la paura.
Riflettere  sul dramma  delle po-
polazioni colpite significa ricorda-
re che la pace non è soltanto l’as-
senza di guerra, ma la possibilità 
stessa di disporre del proprio tem-
po, di sentirsi liberi di pianificare 
il futuro, di concedersi un riposo 
sereno e meritato.  Fermarsi a pen-
sare sulle sofferenze altrui è un 
dovere morale per sconfiggere  la 
“malattia dell’indifferenza”,  una 

delle manifestazioni più stridenti 
delle disuguaglianze del nostro 
tempo. Ricordare i popoli afflitti 
non è un mero esercizio di empa-
tia, ma un promemoria essenziale 
sull’urgenza di non distogliere lo 
sguardo dalle crisi globali, nean-
che nei mesi di pausa.
Sappiamo bene che le conseguen-
ze dei conflitti armati si ripercuo-
tono a macchia d’olio ben oltre i 
confini del fronte. L’Italia ne è una 
prova: tali ripercussioni vanno ad 
aggravare una crescita economica 
già fragile e un elevato debito pub-
blico. Molti Stati, pur non essendo 
coinvolti direttamente, risentono 
dell’instabilità globale, alimen-
tata dalle tensioni commerciali 
internazionali, dai dazi imposti 
da Trump,  dalla chiusura dello 
stretto di Hormuz, dalle criticità 
climatiche e dal costo dei carbu-
ranti alle stelle.
Inevitabilmente la comunità di 
Bracciano non fa eccezione.
I rincari dell’energia e la spinta 
inflazionistica si riflettono diret-
tamente sulle tasche dei cittadini 
e sui bilanci familiari. I costi cre-
scenti dei beni di prima necessità 
e delle bollette riducono la capaci-
tà di spesa, generando un effetto a 
catena sul commercio di vicinato 
e sulle attività artigianali locali, 
che vedono contrarsi i consumi.
Riscoprire il valore del rispet-
to e della speranza, a partire da 
ciascuno di noi, e credere che un 
mondo migliore sia possibile rap-
presenterebbe già una luce in fon-
do al tunnel: il primo passo verso 
un mondo di pace.

Franco Marzo 

La guerra non va in ferie
Il mese di agosto non ferma le bombe
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Per la prima volta dal 2002, l’eu-
ro si prepara a un restyling com-
pleto e questa volta a decidere 
come sarà il denaro che usiamo 
ogni giorno saranno, almeno in 
parte, i cittadini stessi.
Lo scorso 23 luglio la presidente 
della Banca Centrale Europea, 
Christine Lagarde, ha presenta-
to i dieci progetti finalisti per la 
nuova serie di banconote, frutto 
di un concorso che ha raccolto 
oltre 1.200 candidature da parte 
di designer di tutta Europa. Una 
giuria indipendente di 21 esperti, 
tra grafica, storia e comunica-
zione, ha selezionato venticin-
que proposte, poi ridotte a dieci: 
cinque dedicate al tema “Cultura 
europea”, con ritratti di figure 
come Maria Callas, Beethoven 
o Leonardo da Vinci, e cinque al 
tema “Fiumi e uccelli”, che rac-
contano paesaggi naturali e spe-
cie come il martin pescatore e la 
cicogna bianca, in continuità con 
la scelta di evitare simboli legati 
a un singolo Paese.
Da qui parte la fase più parte-
cipativa del percorso: fino al 21 
settembre 2026 tutti i residenti 
dell’area euro potranno esprime-

re online la propria preferenza, 
valutando ogni serie grafica con 
un giudizio da uno a cinque e 
motivando la scelta. In parallelo, 
un istituto di ricerca indipen-
dente condurrà un sondaggio 
analogo su un campione rappre-
sentativo della popolazione. Non 
si tratta di un voto diretto e vin-
colante: i risultati confluiranno, 
insieme alle valutazioni tecniche 
e al parere della giuria, nella de-
cisione finale che il Consiglio di-
rettivo della BCE dovrebbe adot-
tare entro la fine del 2026. Solo 
successivamente inizieranno lo 
sviluppo definitivo e i test di pre-
produzione: le nuove banconote, 
una volta pronte, circoleranno 
per anni insieme a quelle attuali.
Un gesto comunque significati-
vo, che restituisce ai cittadini un 
piccolo ma reale ruolo nella de-
finizione dell’identità visiva del-
la moneta comune, rafforzando 
quel legame simbolico tra Unio-
ne Europea e vita quotidiana che 
accompagna l’euro fin dalla sua 
introduzione. Un’occasione, an-
che, per tornare a riflettere sulla 
storia della moneta unica e sui 
vantaggi e le criticità che la sua 

adozione ha comportato, in que-
sti oltre vent’anni, per l’Italia e 
per l’intera Unione.
Per visualizzare i dieci disegni 
e partecipare al sondaggio, biso-

gna accedere alla pagina dedica-
ta sul sito della BCE.

Riccardo Agresti
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Per capire cosa sta accadendo 
al Lungolago di Bracciano ba-
sta passarci una sera d’estate. 
Le auto non ci sono più, il ru-
more del traffico è diventato un 
ricordo e al suo posto si sente il 
vociare dei bagnanti, quello di 
intere famiglie, il passo lento dei 
turisti, la musica che arriva dai 
mercatini del venerdì. È un pa-
esaggio diverso, quasi inatteso, 
che racconta una città in movi-
mento: “Abbiamo riconsegnato 
alla comunità un Lungolago 
che oggi vuole essere prima di 
tutto un luogo di aggregazione, 
di incontro e di vita, non più 
una strada attraversata conti-
nuamente da automobili, traf-
fico e caos” ha detto il sindaco 
di Bracciano Marco Crocicchi. 
“Come Amministrazione abbia-
mo creduto fortemente in questo 
progetto e siamo consapevoli 
che si tratta di un cambiamento 
importante, che modifica le abi-
tudini e il modo stesso di vivere 
uno degli spazi più belli e rap-
presentativi della nostra città”.
Occorre dire che questo cam-
biamento sembra essere stato 
accolto con favore da tanti citta-
dini e da chi sta vivendo il Lun-
golago in queste settimane. “Ab-
biamo accompagnato la nuova 
organizzazione con una serie di 
servizi pensati per rendere que-
sta trasformazione concreta e 
accessibile a tutti” ha continua-
to il sindaco ”È attiva la navetta 
all’interno della ZTL del Lungo-
lago Argenti e, nelle giornate di 
venerdì, sabato e domenica, il 
servizio di navetta che collega 
il centro con Bracciano Nuova, 
con particolare attenzione alle 
persone con disabilità e a ridotta 
mobilità.Abbiamo inoltre isti-
tuito una spiaggia accessibile e 
gratuita, disponibile sette gior-
ni su sette, che consente anche 
alle persone in sedia a rotelle 
di accedere all’acqua, perché 
uno spazio pubblico deve es-
sere davvero fruibile da tutti”.
Siamo stati informati che per 
garantire maggiore attenzione e 
sicurezza, nei mesi di agosto e 
settembre sono previste, grazie 
alla collaborazione dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinie-
ri – Protezione Civile, attività 
di monitoraggio e presidio del 
Lungolago.Il sindaco Marco 
Crocicchi ci ha comunicato che 
fino al 30 settembre, ogni vener-

dì, il Lungolago sarà animato da 
mercatini e musica, con l’obiet-
tivo di continuare a promuovere 
iniziative di questo tipo anche 
nei mesi successivi. “Su questo 
siamo già al lavoro, perché vo-
gliamo che il Lungolago diventi 
sempre più un luogo vivo du-
rante tutto l’anno e non soltanto 
durante la stagione estiva” ha 
tenuto a precisare, con visibile 
orgoglio, il primo cittadino, che 
subito haaggiunto: “Il lavoro, 
naturalmente, non si ferma qui. 

L’impegno dell’Amministra-
zione per migliorare i servizi 
prosegue: implementeremo l’il-
luminazione pubblica e stiamo 
lavorando per ampliare la rete 
dei parcheggi, così da rendere 
sempre più sostenibile e fun-
zionale la nuova organizzazione 
dell’area”.Sulle rive del lago esi-
ste davvero un cantiere aperto, 
non solo fisico ma culturale: un 
modo diverso di immaginare 
il paese e i suoi spazi mentre il 
Lungolago continua a riempirsi 

ed è proprio da questa semplice 
annotazione che si capisce che 
qualcosa, davvero è cambiato in 
uno degli spazi più simbolici di 
Bracciano.

Bracciano cambia passo: il Lungolago diventa 
luogo di vita e riscopre il suo spazio

L’euro cambia volto: parola ai cittadini per le nuove banconote

06 9962999
praeciliadiagnostica.it
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Quando le aule si svuotano, i cor-
ridoi diventano più silenziosi e il 
ritmo delle lezioni si interrompe, 
potrebbe sembrare che il Vian 
vada in pausa. In realtà, dietro le 
porte chiuse delle classi, negli uf-
fici e nelle stanze della dirigenza, 
il lavoro continua. 
Dietro ogni nuovo anno scolasti-
co c’è un lavoro complesso, arti-
colato e spesso poco visibile. È un 
lavoro di squadra che coinvolge 
docenti, personale amministrati-
vo, dirigente scolastico  staff di 
presidenza e figure di sistema. 
Per i docenti, l’estate non è sol-
tanto il tempo del riposo dopo un 
anno scolastico intenso. È anche 
un periodo di riflessione, verifi-
ca, progettazione e formazione. 
La conclusione delle attività di-
dattiche di un anno scolastico 
offre l’opportunità di rileggere il 
percorso svolto, valutare ciò che 
ha funzionato e individuare gli 
aspetti da migliorare. Al Vian ci 
confrontiamo con il mondo che 
cambia rapidamente. Le com-
petenze richieste agli studenti 
non sono soltanto disciplinari: 
diventano sempre più centrali le 
competenze chiave europee: la 
capacità di collaborare, comuni-
care, risolvere problemi, utiliz-
zare consapevolmente le tecnolo-
gie, orientarsi nelle scelte future 
e affrontare con spirito critico 
una realtà complessa. L’estate di-
venta così un tempo prezioso per 
aggiornare la programmazione, 
predisporre materiali, rivedere 
percorsi e condividere idee. È 
il momento in cui le esperienze 
dell’anno appena concluso si tra-
sformano in nuove possibilità. 
Nei mesi estivi ripensiamo e (ri)
organizziamo molte delle attività 
che caratterizzeranno il nuovo 
anno scolastico: progetti, percor-
si FSL, attività di orientamento, 
iniziative culturali, sportive e 
laboratoriali. Ogni scelta deve 
tenere conto dei bisogni degli 
studenti, delle risorse disponibili, 
delle competenze professionali 
presenti nel nostro istituto e delle 
opportunità offerte dal territorio. 
Se il lavoro dei docenti è spes-
so riconoscibile attraverso le 
attività didattiche, quello delle 
segreterie è più discreto, ma al-
trettanto indispensabile. Durante 
l’estate i nostri uffici continuano 
a svolgere una quantità signifi-
cativa di attività documentali, 
procedurali; comunicazioni, ac-
quisti, contratti, rapporti con enti 
e fornitori.

Il personale amministrativo rap-
presenta una componente fonda-
mentale della macchina organiz-
zativa del Vian. Un lavoro back 
office, che costituisce la base 
concreta sulla quale poggia l’in-
tera organizzazione. 
Al centro di questa complessa 
macchina organizzativa si collo-
ca il dirigente scolastico, chiama-
to a garantire il funzionamento 
complessivo dell’istituzione e a 
orientarne le scelte. Anche per 
la DS Lolli, l’estate rappresenta 
un periodo di intensa attività. La 
pausa dalle lezioni consente, per 
alcuni aspetti, di concentrarsi an-
cora maggiormente sulla pianifi-
cazione strategica, sulla gestione 
delle risorse e sulla preparazione 
del nuovo anno. Lucia Lolli la-
vora insieme al proprio staff per 
definire priorità, coordinare atti-
vità, monitorare i progetti, orga-
nizzare tempi e spazi, affrontare 
le diverse esigenze del Vian e 
predisporre le condizioni neces-
sarie per una ripartenza efficace. 
L’organizzazione di un nuovo 
anno scolastico richiede una vera 
e propria regia. Non basta stabi-
lire una data per l’inizio delle le-

zioni. Occorre predisporre orari, 
classi, spazi, laboratori, attività, 
progetti, servizi e procedure. Oc-
corre coordinare persone e risor-
se, prevedere esigenze e impre-
visti, verificare che ogni tassello 
sia al proprio posto. L’estate è il 
tempo in cui si possono imma-
ginare nuovi progetti, ripensare 
gli ambienti di apprendimento. 
Quando a settembre le porte del-
le nostre sedi di Bracciano e An-
guillara si riapriranno, molte di 
queste attività saranno già state 

svolte. Il nuovo anno sembrerà 
iniziare in quel momento, ma in 
realtà sarà il risultato di settima-
ne e mesi di lavoro. E il prossimo 
anno sarà un anno davvero spe-
ciale! Non anticipiamo niente ma 
restate sintonizzati!
Il  Vian  non si ferma. Neanche 
d’estate. #vienialvian!

Cristina Carosi

Il Vian non si ferma, neanche d’estate
Ogni anno, nel mese di agosto, si 
inizia a parlare, anzi a discutere 
di legge finanziaria, quella legge 
che determinerà le finanze dello 
Stato e anche quelle degli italia-
ni. Ci sono degli argomenti che 
hanno una influenza immediata, 
vedi i provvedimenti per tampo-
nare gli aumenti dei carburanti, e 
altri che hanno una valenza stra-
tegica i cui effetti si vedranno 
negli anni a venire. Quest’anno 
poi la legge finanziaria è l’ultima 
del governo Meloni, nel 2027 ci 
saranno le elezioni politiche e già 
dai primi giorni di agosto, stiamo 
assistendo al “tiro della coperta” 
che è sempre troppo corta e che 
non basta mai a soddisfare i de-
siderata dei partiti di governo. In 
attesa che venga trovato l’accor-
do e si delinei la struttura della 
manovra, è importante mettere 
in evidenza l’assenza completa 
nel dibattito politico di un ar-
gomento strategico per il paese, 

la ricerca scientifica che invece 
i paese europei e le istituzioni 
dell’Unione Europea considera-
no fondamentale per il futuro del 
continente. Tale assenza è tanto 
più incomprensibile in presenza 
di un quadro internazionale che 
si presenta a tinte fosche per il 
perdurare di conflitti sempre più 
vicini e sempre più tecnologica-
mente avanzati.
Le istituzioni europee e i singoli 
paesi (Italia non pervenuta) han-
no capito immediatamente che 
la politica disastrosa di Trump 
sulla ricerca scientifica avrebbe 
“liberato”, la parola corretta sa-
rebbe “licenziato”, migliaia di 
ricercatori e hanno attuato dei 
programmi di reclutamento per 
le proprie istituzioni di ricerca. 
Esempio fra tutti il piano fran-
cese “Choose CNRS” (il CNRS 
è l’equivalente del nostro CNR).
Viviamo in un’epoca in cui, ci 
piaccia o no, lo sviluppo della 

conoscenza e gli investimenti su 
di essa sono convenienti non solo 
dal punto di vista economico, per 
il programma europeo Horizon 
Europe si prevede che ogni euro 
investito genera, in un arco di 25 
anni, un ritorno fino a 11 euro 
di PIL, ma che i benefici di tali 
investimenti ricadono anche in 
una migliore qualità di sistemi 
fondamentali per la nostra vita 
come per esempio il sistema sa-
nitario. Lo sviluppo di strumenti 
di analisi sempre più avanzati 
permettono diagnosi sempre 
più precoci. Altro argomento 
estremamente attuale, la lotta 
ai cambiamenti climatici avreb-
be un importante giovamento se 
fossero aumentate le attività di 
ricerca scientifica, fornendo in 
tale modo informazioni sempre 
più accurate e puntuali ai deciso-
ri politici. La responsabilità che 
abbiamo noi elettori è proprio 
nella scelta della classe politica 

che dovrà prendere decisioni per 
il bene di tutti, dovremmo forse 
urlare meno su come sono dan-
nosi i cambiamenti climatici, lo 
sentiamo sulla nostra pelle e non 
sentiamo nessun bisogno che ci 
venga soltanto ricordato, ma sa-
rebbe necessario che l’impegno 
di ognuno di noi si focalizzasse 
sulle soluzioni da adottare, su 
quali strumenti utilizzare e so-
prattutto su chi le dovrà attuare.  

Salvatore  Scaglione

Quello che la legge finanziaria dovrebbe prevedere

Via della Sposetta Vecchia, 1
00062 Bracciano RM - Tel. 06 99805585

Albergo Ristorante Alfredo 
da Persichella 1960

Perfetto per matrimoni 
e cerimonie
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Dall’Asilo Nido “Peter Pan” una nuo-
va modalità di costruire i servizi pub-
blici insieme al Terzo Settore. L’Am-
ministrazione punta sull’innovazione 
tecnico-amministrativa e sull’ammi-
nistrazione condivisa. Il modello sarà 
utilizzato anche per il futuro rilancio 
del Parco Giochi comunale.
Non soltanto un nuovo modello per 
la gestione di un servizio, ma la spe-
rimentazione di un modo diverso di 
intendere il rapporto tra Pubblica 
Amministrazione, Terzo Settore e 
comunità.
È questa la scelta compiuta dal Co-
mune di Trevignano Romano con 
l’avvio della procedura di coproget-
tazione per la gestione e il potenzia-
mento dei servizi educativi dell’Asilo 
Nido Comunale “Peter Pan”, attra-
verso la manifestazione di interesse 
rivolta agli Enti del Terzo Settore.
L’avviso, pubblicato il 14 agosto, ha 
l’obiettivo di arrivare alla definizione 
condivisa di un progetto educativo 
innovativo, migliorando qualità, in-
clusività e accessibilità del servizio. 
Gli Enti del Terzo Settore saranno 
chiamati a collaborare attivamente 
con il Comune nella pianificazione 
delle attività educative, ludiche e as-
sistenziali.
Ma dietro la procedura c’è una scelta 
che ha un significato più ampio.

La coprogettazione come innova-
zione amministrativa
La coprogettazione è uno degli stru-
menti più significativi introdotti dal 
Codice del Terzo Settore, in partico-
lare dall’articolo 55 del decreto legi-
slativo 117 del 2017.
La sua caratteristica è quella di su-
perare, laddove ne ricorrano le con-
dizioni, la tradizionale impostazione 
che vede da una parte l’Amministra-
zione che definisce un servizio e 
dall’altra un soggetto chiamato sem-
plicemente a eseguirlo.
Con la coprogettazione cambia il pa-
radigma: l’Amministrazione indivi-
dua gli obiettivi di interesse generale 
e apre un procedimento nel quale le 
competenze, le esperienze e le risorse 
del Terzo Settore possono concorrere 
alla costruzione del progetto.

Un modello che la Corte costituzio-
nale, con la sentenza n. 131 del 2020, 
ha ricondotto all’“amministrazione 
condivisa”, evidenziando come la 
collaborazione tra soggetti pubblici 
ed Enti del Terzo Settore possa fon-
darsi sulla convergenza degli obietti-
vi e delle risorse per realizzare servi-
zi e interventi di interesse generale, 
andando oltre una relazione basata 
sul mero scambio economico. (Corte 
Costituzionale)
Un’impostazione successivamente 
tradotta anche nelle Linee guida na-
zionali approvate dal Ministero del 
Lavoro con il DM n. 72 del 31 marzo 
2021, dedicate proprio ai rapporti tra 
Pubbliche Amministrazioni ed Enti 
del Terzo Settore previsti dagli arti-
coli 55-57 del Codice. (Ministero del 
Lavoro)

Viola Catena: “Mettere al centro 
bambini, famiglie e qualità educa-
tiva”
Nel caso dell’Asilo Nido “Peter Pan”, 
la scelta assume innanzitutto un va-
lore sociale ed educativo.
«Abbiamo voluto scegliere uno stru-
mento che ci permettesse di mettere 
realmente al centro i bambini, le fa-
miglie e la qualità del progetto educa-
tivo – spiega l’assessore alle Politiche 
Sociali Viola Catena –. La coproget-
tazione ci consente di valorizzare le 
competenze e l’esperienza maturate 
dal Terzo Settore e, nello stesso tem-
po, di costruire insieme servizi capa-
ci di rispondere ai bisogni reali della 
nostra comunità. Il nido non è sem-
plicemente un servizio da garantire: 
è uno dei primi luoghi nei quali una 
comunità si prende cura dei propri 
bambini e sostiene concretamente le 
famiglie».
L’avviso comunale punta infatti 
espressamente al potenziamento 
dell’offerta educativa e al migliora-
mento della qualità, dell’inclusività 
e dell’accessibilità, anche per rispon-
dere alle esigenze di conciliazione tra 
vita e lavoro delle famiglie. (Comune 
di Trevignano Romano)

Luca Galloni: “Innovare la Pubbli-
ca Amministrazione significa inno-

vare anche il 
modo di am-
ministrare”
Più ampio il si-
gnificato politico 
e amministrativo attribuito alla scelta 
dal vicesindaco Luca Galloni.
«La coprogettazione ha per noi un 
valore politico e amministrativo che 
va ben oltre il singolo servizio – sot-
tolinea Galloni –. Significa provare 
a innovare concretamente il modo 
di amministrare, utilizzando fino in 
fondo gli strumenti che il legislatore 
mette oggi a disposizione degli enti 
locali. Per troppo tempo l’innovazio-
ne nella Pubblica Amministrazione è 
stata identificata quasi esclusivamen-
te con la digitalizzazione: innovare 
significa invece anche ripensare pro-
cedimenti, modelli organizzativi e 
rapporto tra istituzioni e comunità».
«La coprogettazione rappresenta 
proprio questo passaggio: l’Ammi-
nistrazione non rinuncia al proprio 
ruolo e alle proprie responsabilità, 
ma supera una logica puramente 
prestazionale, costruendo, attraver-
so procedure trasparenti e rigorose, 
uno spazio nel quale pubblico e Terzo 
Settore possono concorrere alla defi-
nizione e alla realizzazione dell’inte-
resse generale».
Galloni sottolinea anche un altro 
aspetto, quello dell’innovazione in-
terna alla macchina amministrativa: 
«È una scelta che richiede capacità di 
innovazione anche tecnico-ammini-
strativa da parte degli uffici, perché 
utilizzare strumenti nuovi è certa-
mente più complesso che limitarsi a 
ripetere procedure consolidate. Ma 
una Pubblica Amministrazione mo-
derna deve avere anche questa ambi-
zione: non limitarsi ad amministrare 
ciò che esiste, ma sperimentare nuovi 
strumenti per costruire insieme alla 
comunità ciò che ancora non c’è».

Dal nido al Parco Giochi: il metodo 
diventa una scelta
Quella dell’Asilo Nido “Peter Pan” 
non è destinata a rimanere un’espe-
rienza isolata.
L’intenzione dell’Amministrazione 
è infatti quella di valutare l’utilizzo 

della coprogettazione anche in altri 
ambiti nei quali la dimensione socia-
le, educativa e comunitaria assume 
un ruolo centrale.
Tra questi c’è il rilancio del Parco 
Giochi comunale, con l’obiettivo di 
andare oltre la semplice individua-
zione di un soggetto gestore e co-
struire invece un progetto capace di 
restituire piena centralità a uno dei 
principali luoghi di incontro di Tre-
vignano.
L’idea è quella di un Parco sempre più 
vissuto da bambini, famiglie, giovani 
e associazioni: non soltanto un’area 
da mantenere e gestire, ma uno spa-
zio della comunità, nel quale possano 
convivere funzioni ricreative, educa-
tive, sociali e aggregative.

Dalla gestione alla partecipazione. 
È qui che la coprogettazione assu-
me il suo significato più profondo.
Non una rinuncia dell’ente pubblico 
alle proprie responsabilità e neppure 
una semplice alternativa procedurale 
all’appalto, ma uno strumento diffe-
rente, fondato – nei casi e nei limiti 
previsti dalla legge – sul coinvolgi-
mento attivo del Terzo Settore.
La stessa Corte costituzionale ha 
descritto questo modello come un 
canale di amministrazione condivisa 
nel quale pubblico e privato sociale 
possono aggregare risorse e compe-
tenze intorno a obiettivi comuni di 
interesse generale.
Per Trevignano, dunque, il nuovo 
nido rappresenta anche un banco di 
prova.
Perché innovare un Comune non si-
gnifica soltanto renderlo più digitale. 
Significa anche avere la capacità di 
cambiare il modo nel quale l’Ammi-
nistrazione pensa, progetta e costrui-
sce le proprie politiche pubbliche.
E la coprogettazione prova a fare 
esattamente questo: trasformare la 
comunità da semplice destinataria 
dei servizi a soggetto che, attraver-
so le proprie realtà organizzate, può 
contribuire alla loro costruzione.

Trevignano sceglie la coprogettazione: 
un nuovo modello di amministrazione 
condivisaDietro ogni donazione di sangue 

c’è un lavoro quotidiano fatto di 
professionalità, attenzione e spi-
rito di squadra. Nell’ambito della 
campagna della Fondazione Poli-
clinico Universitario A. Gemelli 
IRCCS “Rimetti in circolo la vita. 
In ogni goccia c’è un domani che 
scorre”, abbiamo intervistato la 
dott.ssa Tiziana Rappoli, Coordi-
natrice del personale infermieri-
stico del Centro Trasfusionale.

Dott.ssa Rappoli, perché è im-
portante continuare a promuo-
vere la donazione di sangue?
“Il sangue non si produce: si può 
solo donare. Donare significa 
offrire a qualcuno una concreta 
possibilità di cura e di vita. È un 
gesto che richiede poco tempo ma 
restituisce molto anche a chi lo 
compie”. 

Qual è il ruolo del personale in-

fermieristico nel percorso del 
donatore?
“Lavoriamo in squadra per garan-
tire assistenza e sicurezza in ogni 
fase: dall’accoglienza ai controlli 
preliminari, fino alla donazione e 
al ristoro finale. Ogni dettaglio è 
pensato per far sentire il donatore 
accolto e seguito”.

Come garantite un’esperienza 
serena e sicura?
“La prima forma di tutela è una 
corretta informazione. Spieghia-
mo ogni fase del percorso, ricor-
dando anche le semplici indica-
zioni da seguire prima e dopo la 
donazione, affinché tutto avvenga 
nelle migliori condizioni”.

Quanto conta il lavoro di squa-
dra?
“È fondamentale. Medici, infer-
mieri, tecnici di laboratorio, as-
sociazioni e volontari collaborano 

ogni giorno per assicurare emo-
componenti sicuri e disponibili ai 
pazienti. Solo insieme è possibile 
raggiungere questo obiettivo”.

Quali sono le sfide per il futuro?
“Raggiungere l’autosufficienza 
di sangue significa coinvolgere 
sempre più giovani. È importante 
diffondere la cultura del dono fin 
dalla scuola e utilizzare anche i 
social e i mezzi di comunicazione 
per sensibilizzare durante tutto 
l’anno”.

L’invito del Centro Trasfusio-
nale
“Chi è in buona salute, ha tra i 18 
e i 65 anni e pesa oltre 50 kg può 
diventare donatore. Bastano po-
chi minuti per compiere un gesto 
capace di salvare fino a tre vite. 
Donare sangue significa mettere 
in circolo speranza, solidarietà e 
futuro”.

In Estate non si va in vacanza, 
questo sembra essere lo slogan 
del Comune di Canale Montera-
no, che in questi giorni continua 
a lavorare a pieno regime per 
chiudere i lavori pubblici pro-
grammati.
Al Centro Visite Fontana, la-
vori di riqualificazione hanno 
sistemato esterni ed interni per 
renderlo fruibile già a settembre 
per scuole e visitatori, ma la vera 
sfida è quella di trasformarlo da 
porta d’ingresso a nuova sede 
della Riserva Naturale Regionale 
Monterano, liberando così il pri-
mo piano di Palazzo Granaroni 
in Piazza Tubingen, che divente-
rà un grande spazio dedicato alla 
Comunitá.
Nel campo della cultura, in corso 
o già conclusi il nuovo impianto 
antincendio al teatro comunale, 
che entro metà settembre vedrà 
arrivare le nuove poltrone. Ter-
minato anche il nuovo impianto 
di illuminazione alla Galleria 
della Sala Natili e gli impianti 
caldo/freddo per le sale date in 
uso alle associazioni Pro-Loco, 
Inchiostro del Futuro e Caleido-
scopio.
Per le scuole, consegnato e ormai 
solo in fase di ritocchi il nuovo 
asilo nido di Piazza Nassiriya. 
Qualcuno lo ricorderà come 

ostello comunale, grazie a fondi 
PNRR dedicati l’immobile sta 
tornando ad essere funzionale, 
sicuro, pronto a dare servizi alla 
Comunità, oggi come asilo nido 
e domani chissà.
Discorso analogo per la Scuola 
dell’Infanzia di Montevirginio: 
grazie a fondi PNRR sono in 
fase avanzata i lavori di amplia-
mento, creazione dell’impianto 
fotovoltaico, realizzazione di 
un ulteriore spazio autonomo da 
mettere a disposizione della Co-
munitá.
Sempre a Montevirginio chiusi 

i lavori per la Casa della Salute, 
ormai si aspetta solo l’apertura 
della Asl Rm4.
In ultimo il lavoro più grande: un 
contributo ministeriale da quasi 
900.000 euro servirà a cambiare 
volto alla palestra comunale, che 
diventerà il fiore all’occhiello 
dell’impiantistica sportiva co-
munale per lavori complessivi di 
1.390.000 euro.
“E’ l’ultima estate di questo 
mandato – commenta il Sindaco 
di Canale Monterano Alessandro 
Bettarelli – e le settimane sono 
preziose per chiudere quanto 

progettato e lasciare alla nostra 
Comunità nuovi spazi e servi-
zi. Quindi vacanze rimandate e 
avanti tutta per chiudere le at-
tività e rendere il nostro paese 
ogni anno più accogliente e fun-
zionale”.

“Rimetti in circolo la vita”: il valore della donazione 
raccontato da chi la rende possibile ogni giorno

Canale Monterano: estate “calda” per i lavori pubblici comunali
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Il paesaggio che il territorio del 
lago di Bracciano offre è un bene 
da valorizzare e tutelare. È da 
questa prospettiva che nasce l’i-
niziativa promossa dal Consor-
zio di Navigazione del Lago di 
Bracciano e i rispettivi Comuni 
coinvolti (Anguillara Sabazia, 
Bracciano, Trevignano Romano): 
un progetto finanziato con il con-
tributo della Città Metropolitana 
di Roma Capitale, che vede la ri-
qualificazione di alcuni dei punti 
più suggestivi che il comprenso-
rio mette a disposizione. 
In questo contesto si è tenuta il 
6 agosto 2026 l’inaugurazione 
della piazzola denominata “La 
Sedia”: luogo protagonista del 
primo intervento di riqualifi-
cazione, ideato per restituire ai 
cittadini uno spazio sicuro da cui 
ammirare lo splendido panorama 
lacustre, e ai turisti un luogo in 
cui creare ricordi.
La presenza a questo evento di 
personalità particolarmente rile-
vanti del panorama capitolino  e 
del Comprensorio Sabatino quali 
il Vicesindaco di Città Metropo-
litana di Roma Capitale Pierluigi 
Sanna, il Presidente del Consor-
zio di Navigazione Bracciano 
Francesco Pizzorno, i Sindaci 
Angelo Pizzigallo, Claudia Ma-
ciucchi, Marco Crocicchi, il se-
gretario particolare del Sindaco 
Metropolitano Gualtieri Luca 
Galloni, il Capo di segreteria del 
sindaco Metropolitano di Roma 
Emiliano Minnucci, il Presidente 
del Consiglio Comunale di Brac-
ciano Giulia Sala,  il Funzionario 
Amministrativo del Consorzio 
Sira Lucchetti che si è prodigata 
con passione e professionalità in 
tutto il lavoro, ed i Consiglieri 
Comunali Catarci, Paolessi, De 
Carolis, Pontoni, Scaperrotta e 
S. Minnucci, oltre alle Forze di 
Polizia ed ai VV.FF., ha contribu-
ito a sottolineare l’importanza di 
tale avvenimento. Va rilevata an-
che la partecipazione dell’asso-
ciazione FISAR Manziana-Lago 
di Bracciano. I lavori sono stati 
possibili attraverso l’utilizzo di 
fondi CIPESS (Comitato Inter-
ministeriale per la Programma-
zione Economica e lo Sviluppo 
Sostenibile) erogati dalla Città 
Metropolitana di Roma Capitale, 
e hanno puntato principalmente 
su due aspetti:la messa in sicu-
rezza e il rispetto dell’ecosistema 
del lago.
Gli enti coinvolti hanno utilizzato 
i 187.000 euro erogati dalla Città 

Metropolitana di Roma Capitale 
per il ripristino del belvedere, 
ma non solo: “La Sedia” è solo 
il primo tassello di un progetto 
più ampio che interesserà, per 
citarne alcuni, un’altra piazzo-
la–situata anch’essa su territorio 
anguillarino–denominata “La 
Boricella”, oltre che l’auspicabile 
completamento della pista cicla-
bile circumlacuale. È importante 
sottolineare che gli Enti coinvolti 
non hanno lasciato nulla al caso, 
e non hanno intenzione di lascia-
re questo progetto abbandonato 
a se stesso: Città Metropolita-
na di Roma Capitale ha erogato 
un ulteriore contributo di circa 
91.000 euro, mirato alla pulizia e 
manutenzione del verde, così che 
la «bellezza universalmente rico-
nosciuta» del lago di Bracciano 
rimanga inalterata nel tempo.

Tutti i presenti hanno concordato 
nella importanza del finanzia-
mento erogato dalla Città Me-
tropolitana di Roma Capitale la 
quale attraverso il sindaco Gual-
tieri ha dimostrato attenzione al 
territorio. In rappresentanza del 
Sindaco Gualtieri ha presenziato 
all’inaugurazione il Vicesindaco 
Pierluigi Sanna, che ha dichia-
rato: «La città Metropolitana di 
Roma Capitale torna a investire 
sul Lago di Bracciano. In que-
sto caso, grazie anche ai fondi 
CIPESS ci siamo occupati di 
sistemare questo belvedere, che 
testimonia non soltanto l’impor-
tanza di una messa in sicurezza 
ambientale, ma anche la possi-
bilità di fruire questi luoghi per 
l’aumento della qualità della vita 
del cittadino e del turista, e la 
cura del paesaggio. La bellezza 

di questi luoghi è universalmen-
te riconosciuta, a volte ne siamo 
così assuefatti che non abbiamo 
la capacità di curarla fino in fon-
do: questo è un esempio virtuoso 
di come si può approcciare alla 
bellezza.»
Il presidente del Consorzio del 
Lago Francesco Pizzorno, ci ha 
tenuto particolarmente a ringra-
ziare anche le piccole aziende 
che hanno aiutato a dar vita al 
progetto. Dichiara Pizzorno: 
«Devo ringraziare l’impresa 
Scopetti e l’impresa Catarci: re-
altà artigiane che lavorano con 
passione e competenza. La pic-
cola impresa artigiana è un pila-
stro della nostra economia. An-
drebbero valorizzate di più non 
solo a livello locale, ma anche a 
livello nazionale.»
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Sanna: “Un esempio virtuoso per approcciare alla bellezza”
Dopo la lunga pausa estiva, torna a 
riempirsi di voci e passi l’Istituto Su-
periore “Salvo D’Acquisto”, pronto 
ad accogliere studentesse e studenti 
per un nuovo anno di studio, cresci-
ta e scoperta. Un ritorno atteso, che 
porta con sé l’entusiasmo consueto 
dei primi giorni: zaini nuovi, aule da 
riscoprire, compagni di classe ritro-
vati e, per molti, il primo vero ingres-
so nel mondo della scuola superiore.

Due indirizzi per il futuro
L’istituto si distingue nel panorama 
scolastico del territorio per la sua 
offerta formativa articolata in due 
indirizzi di forte caratterizzazione 
tecnico-professionale: quello aero-
nautico e quello agrario. Il percorso 
aeronautico avvicina gli studenti al 
mondo del volo, della meccanica e 
delle tecnologie applicate ai trasporti 
aerei, offrendo competenze sempre 
più richieste in un settore in continua 
evoluzione. Un indirizzo che unisce 
teoria e pratica, stimolando curiosi-
tà scientifica e precisione tecnica. Il 

percorso agrario, dal canto suo, for-
ma figure professionali capaci di co-
niugare la tradizione del lavoro sulla 
terra con l’innovazione: sostenibilità 
ambientale, tecniche agronomiche 
moderne, gestione del territorio e 
delle risorse naturali sono solo alcuni 
dei temi al centro della didattica. Due 
strade diverse, ma un obiettivo co-
mune: preparare i giovani ad affron-
tare il futuro con competenze solide 
e spendibili, senza perdere di vista la 
formazione umana e culturale che da 
sempre caratterizza l’istituto.

Il benvenuto ai nuovi iscritti
Un pensiero speciale va quest’anno 
alle ragazze e ai ragazzi che varca-
no per la prima volta il portone del 
“Salvo D’Acquisto”: le nuove classi 
prime, pronte a iniziare un percorso 
che li accompagnerà per i prossimi 
cinque anniPer loro settembre porta 
con sé l’emozione tipica dei nuovi 
inizi, fatta di volti da conoscere, aule 
da esplorare e scelte importanti che 
iniziano a prendere forma. La comu-

nità scolastica - dirigenza, corpo do-
cente e personale - si stringe attorno 
a questi nuovi studenti con l’augurio 
di un percorso ricco di soddisfazioni, 
occasioni di crescita e scoperte, sia in 
campo aeronautico che agrario.

La ripartenza
Con l’inizio delle lezioni, l’istituto si 
prepara a un anno scolastico intenso, 
tra attività didattiche, laboratori pra-
tici e iniziative che rafforzano il lega-

me tra scuola e territorio. Un nuovo 
capitolo che si apre all’insegna della 
continuità e dell’innovazione, nel 
segno di un’istruzione che guarda al 
futuro senza dimenticare i valori che 
danno il nome a questo istituto.

Gen. Prof. Gianfranco Vadrucci

Suona la campanella: l’Istituto Superiore “Salvo 
D’Acquisto” riapre le porte al nuovo anno scolastico
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Oriolo Romano ha celebrato il 13 
agosto la quindicesima edizione di 
“Oriolo in Rosa”, manifestazione 
dedicata alla prevenzione del tu-
more al seno e al sostegno delle 
donne che affrontano o hanno af-
frontato la malattia. L’iniziativa, 
patrocinata dal Comune e organiz-
zata con Spazio Supporto Donna, 
ha riunito in piazza Santacroce 
istituzioni, associazioni, professio-
nisti, volontari e cittadini. «Quin-
dici anni di Oriolo in Rosa rappre-
sentano un momento radicato nella 
nostra comunità e racchiudono il 
lavoro che Spazio Supporto Donna 
porta avanti durante tutto l’anno», 
ha sottolineato il sindaco Emanue-
le Rallo, ringraziando le volontarie 
per il loro impegno. L’associazio-
ne, presieduta da Graziella Lombi, 
svolge gratuitamente attività di 
prevenzione, ascolto e sostegno 
alle donne: circa 280 screening 
senologici, oltre 70 prestazioni 

nutrizionistiche e altrettante con-
sulenze psicologiche, oltre a trat-
tamenti e interventi dello sportello 
contro la violenza di genere Deme-
tra. «Abbiamo imparato quanto sia 
importante esserci, essere accanto 
alle donne e condividere paure e 
speranze, ma anche momenti di 
leggerezza e gioia», sottolinea 
Lombi. Tra i momenti più attesi, 
la sfilata delle Donne in Rosa, con 
oltre 90 donne protagoniste di un 
messaggio di forza e consapevo-
lezza. Quattro i brand presenti – 
Blanc, Glow Fashion, Sabry Crea 
Kids and Family e Lady Lalla – in 
collaborazione con lo stilista Gian-
franco Venturi. Per Sabrina Ron-
carà, creatrice di Sabry Crea Kids 
and Family, la serata ha avuto un 
significato particolare: la sua storia 
personale si è intrecciata con quel-
la del tumore al seno. «Partecipare 
a Oriolo in Rosa per me è stato un 
onore. È un progetto che parla di 

moda, ma soprattutto di preven-
zione. Un modo per ricordare chi 
ha lottato, celebrare chi ce l’ha 
fatta e dare forza a chi sta affron-
tando la malattia oggi, come me». 
La prevenzione resta al centro del 
suo messaggio: «Informarsi e sot-
toporsi a controlli regolari signifi-
ca prendersi cura di sé e regalarsi 
un futuro più sicuro». E alle donne 
che stanno attraversando la malat-

tia rivolge un pensiero: «Non sei 
sola! Ogni cicatrice non è un difet-
to: è la mappa del tuo coraggio». Il 
prossimo appuntamento è il 12 set-
tembre con la “Walk for the Cure”, 
organizzata in collaborazione con 
Komen Italia in occasione di Notte 
Donna. Iscrizioni alla Walk for the 
Cure sul sito www.sabrycrea.it 

Paola Forte
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Lo scorso 29 luglio, in Consiglio 
Regionale, durante una seduta 
straordinaria sullo stato della 
sanità regionale, è stato messo 
a nudo ancora una volta il falli-
mento politico e gestionale del-
la Giunta guidata da Francesco 
Rocca sulla materia. Decine di 
sindache e sindaci del Lazio, 
indossando la fascia tricolore, 
hanno preso parte ad un presidio 
di protesta per denunciare quella 
che si sta profilando come una 
vera e propria beffa ai danni del-
le comunità locali: la trasforma-
zione della riforma della sanità 
territoriale in una mera passerel-
la propagandistica. 
Al centro del dibattito c’è sta-
to l’utilizzo degli 1,7 miliardi 
di euro stanziati dal Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), un’opportunità storica e 
irripetibile destinata a rivoluzio-
nare la medicina di prossimità e a 
decongestionare i pronto soccor-
so drammaticamente al collasso. 
Tuttavia, l’operato della giunta 
di centrodestra sta traducendo 
questo enorme flusso di risorse 
finanziarie in un’impalcatura 
priva di sostanza, fatta di tagli di 
nastro sfavillanti a cui non cor-
risponde alcuna erogazione reale 

di servizi sanitari. 
Le Case della Comunità rischiano 
seriamente di rivelarsi scenogra-
fie vuote e cattedrali nel deserto, 
poiché l’amministrazione regio-
nale si è limitata a ristrutturare 
o edificare i contenitori murari 
dimenticandosi completamente 
del contenuto, ovvero il perso-
nale medico, infermieristico e 
socio-sanitario indispensabile 
per far funzionare i presidi. Le 
testimonianze degli amministra-
tori e delle amministratici locali 
fotografano una realtà diffusa e 
insostenibile che attanaglia sia 
le grandi città sia le aree interne 
della regione. Emerge infatti con 
chiarezza la distanza siderale tra 
gli slogan della Regione e la quo-
tidianità dei cittadini. 
Mancano i medici di medicina 
generale integrati, difettano le 
infrastrutture tecnologiche e la 
connettività di rete necessaria 
per gestire le cartelle cliniche e la 
telemedicina, e manca soprattut-
to un disegno strategico in grado 
di coordinare la rete territoriale 
con la rete ospedaliera. Questa 
gravissima carenza di visione 
strategica spinge le persone più 
fragili e con minori disponibili-
tà economiche verso la rinuncia 

alle cure o verso il ricorso forza-
to alla sanità privata a pagamen-
to. 
A confermare il drammatico 
stato di sofferenza del settore è 
stato paradossalmente lo stesso 
ministro della Salute del governo 
di centrodestra, Orazio Schilla-
ci, che ha recentemente lanciato 
un chiaro allarme affermando 
che senza un incremento urgen-
te di almeno 5 miliardi di euro 
il Sistema Sanitario Nazionale 
rischia inevitabilmente di andare 
a sbattere. Un cortocircuito poli-
tico imbarazzante, dove persino 
i vertici nazionali ammettono la 
gravità di una crisi che le politi-
che locali di destra continuano a 
ignorare o a mascherare con la 
propaganda, mentre le risorse 
pubbliche vengono drammatica-
mente dirottate verso altre que-
stioni. 
La sanità pubblica non è un pal-
coscenico per passerelle eletto-
rali né un’azienda da depotenzia-
re per favorire la privatizzazione 
strisciante, ma rappresenta il 
pilastro fondamentale della coe-
sione sociale e della democrazia. 
Cittadini e amministratori locali 
chiedono a gran voce un’imme-
diata inversione di rotta: servono 

sblocco del turnover, assunzioni 
stabili di medici e infermieri, in-
vestimenti strutturali e una vera 
programmazione che rimetta la 
persona e le sue fragilità al cen-
tro delle politiche pubbliche del 
Lazio. 
Non siamo disposti a fare da 
spettatori al progressivo sman-
tellamento del diritto alla salute 
sui propri territori e in Consi-
glio il Partito Democratico farà 
la sua parte. Difendere la sanità 
pubblica significa battersi per un 
sistema universalistico, equo e 
accessibile a tutti, indipendente-
mente dal censo o dal comune di 
residenza, ed è proprio da questa 
mobilitazione unitaria che parte 
il segnale inequivocabile rivolto 
alla Giunta Rocca: il tempo delle 
promesse a vuoto è finito, servo-
no risposte immediate, risorse 
concrete e dignità per i pazienti.

Le sindache e i sindaci del Lazio contro la propaganda 
di Rocca sulla sanità  

Oriolo in Rosa, quindici anni di prevenzione e solidarietà

ARTICOLO SPONSORIZZATO
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Un luogo pensato per chi studia, 
lavora da remoto o ha semplice-
mente bisogno di un ambiente 
tranquillo e attrezzato in cui 
svolgere la propria attività. Da 
settembre il Centro Culturale 
“Lucio Dalla”, l’ex mattatoio co-
munale di via Mazzini, amplierà 
la propria offerta con un nuovo 
spazio di coworking, un servizio 
aperto a tutti – residenti e non – 
rivolto a studenti, professionisti e 
lavoratori.
Il coworking metterà a disposi-
zione nove postazioni complete 
di scrivania, seduta e lampada, 
oltre a una connessione Wi-Fi 
stabile e veloce. Nello spazio 
comune sarà inoltre presente 
una postazione dedicata alla 
consultazione online dei prin-
cipali quotidiani nazionali, tra 
cui Repubblica, Il Sole 24 Ore, 
Corriere della Sera e i relativi 
supplementi. 
Le postazioni saranno disponi-

bili fino a esaurimento posti e 
potranno essere utilizzate dal 
lunedì al venerdì, dalle 8 alle 14. 
L’abbonamento, al costo di 10 
euro al mese, potrà essere sot-
toscritto con formula mensile o 
annuale presso l’Ufficio Tecnico 
comunale in Largo Fara, dove 
verrà rilasciato anche il codi-
ce personale per l’accesso alla 
struttura.
Per presentare il nuovo servi-
zio è già in programma un open 
day per il mese di settembre, 
durante il quale sarà possibile 
visitare gli spazi e conoscere nel 
dettaglio modalità di accesso e 
iscrizione.
«Con questo spazio vogliamo 
mettere a disposizione della co-
munità un servizio innovativo 
che a Manziana finora non esi-
steva - dichiara il Sindaco Ales-
sio Telloni - è un investimento 
sulla qualità dei servizi e sulla 
capacità del nostro paese di ri-

spondere ai nuovi modi di stu-
diare e lavorare».
Il nuovo coworking rappresenta 
un ulteriore tassello nel percor-
so di valorizzazione del Centro 

Culturale “Lucio Dalla”, che 
amplia così la propria funzione, 
affiancando alle attività culturali 
un servizio concreto e innovativo 
a disposizione della comunità.

Capita spesso, di buon mattino, 
che Giovanni, pensionato sì, ma 
ancora instancabile editore de 
L’Agone, storico periodico del-
la Tuscia romana e del territorio 
sabatino, attraversi la Braccia-
nese con passo tranquillo. La 
sua meta è sempre la stessa: il 
Four Friends, il bar caffè di via 
Braccianese Claudia che da anni 
è diventato il suo ufficio, il suo 
osservatorio sul mondo.
Il locale apre presto, con quella 
cura che solo i posti autentici 
sanno avere: il profumo del caf-
fè appena preparato, i cornetti 
caldi che sembrano usciti dal 
forno per salutare il giorno e 
quella luce obliqua che filtra dal-
le grandi vetrate e che, secondo 
Giovanni, “corregge la pun-
teggiatura del mondo”. Il Four 
Friends è ormai un punto di ri-
ferimento per Bracciano: valuta-
zione alta, centinaia di recensio-
ni entusiaste, prezzi accessibili, 
musica discreta e un’atmosfera 
che invita a fermarsi, respirare, 
raccontare.
Pian piano la comunità entra: chi 
per un caffè al volo, chi per se-
dersi e godersi la calma, chi per 
incontrare amici prima di andare 

al lavoro. È un piccolo crocevia 
di storie, un microcosmo che 
ogni mattina si rinnova.
La docente si lamenta della buro-
crazia che soffoca la passione; il 
medico parla dell’ospedale come 
di un’azienda; il sindaco confida 
che le pastoie amministrative gli 
impediscono di realizzare la cit-
tà che sogna: voci vere, voci che 
cercano ascolto.
Giovanni ascolta tutti, prende 
appunti mentali e fa domande e, 
mentre il suo caffè si raffredda 
lentamente.
Ma anche per lui non è tutto rose 
e fiori. Nella sua cartellina non 
ci sono articoli: ci sono conti 
che non tornano, fatture dei ti-
pografi, mail degli inserzionisti 
che chiedono “più visibilità con 
meno spesa”. L’editoria locale è 
una barca che naviga controcor-
rente: i social diffondono notizie 
false con la velocità di un tem-
porale estivo, mentre il giornale, 
cartaceo e digitale, richiede tec-
nici, server, aggiornamenti, in-
vestimenti. E la pubblicità locale 
non basta più.
Ogni mese Giovanni si domanda 
se abbia senso continuare.
Poi, una mattina, entra un ragaz-

zo. Uno studente. Si avvicina al 
bancone, prende un cappuccino, 
si gira verso Giovanni e gli dice: 
«Ho letto un articolo de L’Ago-
ne. Bello. Non lo sapevo.»
È una frase semplice, ma per 
Giovanni è come una scintilla. 
Sì, vale ancora la pena dedicarsi 
all’informazione: quel giornale 
non è solo un foglio, è un servi-
zio alla comunità, un presidio di 

verità in un mondo rumoroso.
Tutto questo accade lì, al Four 
Friends, dove la cameriera gen-
tile, con un cappuccino e un 
cornetto, accoglie tutti con un 
sorriso (merce ormai rara) e 
dove Giovanni ritrova la sua 
missione.

Riccardo Agresti

Stessa acqua, stessa storia mille-
naria, ma identità profondamente 
diverse. I tre borghi affacciati 
sul Lago di Bracciano offrono 
paesaggi, servizi e stili di vita 
capaci di rispondere a esigenze 
differenti.
Guardando il Lago di Bracciano 
dall’alto, le distanze sembrano 
quasi annullarsi. Bracciano, An-
guillara Sabazia e Trevignano 
Romano condividono lo stesso 
specchio d’acqua, lo stesso patri-
monio naturalistico e una storia 
antichissima. Eppure, basta at-
traversarli per accorgersi che cia-
scuno possiede un carattere ben 
riconoscibile.
Non esiste, quindi, un paese mi-
gliore in assoluto. Esiste quello 
più adatto al proprio modo di 
vivere:

Bracciano: storia, servizi e so-
lidità
Bracciano è il centro più strut-
turato dei tre. La presenza del 
Castello Odescalchi, che domina 
il borgo e il lago, gli conferisce 
un’immagine forte e immedia-
tamente riconoscibile. Il centro 
storico conserva un’identità au-

tentica, fatta di vicoli, piazze e 
affacci panoramici, ma il paese 
non vive soltanto della propria 
bellezza monumentale.
Qui si trova una rete più ampia 
di servizi, attività commerciali, 
scuole, strutture sanitarie e colle-
gamenti. È un elemento decisivo 
per chi desidera abitare stabil-
mente sul lago senza rinunciare 
alle comodità necessarie nella 
vita quotidiana. La ferrovia ver-
so Roma, insieme alla posizione 
strategica rispetto alla Cassia e 
ai comuni dell’entroterra, rende 
Bracciano una scelta particolar-
mente concreta anche per lavora-
tori e famiglie.

Anguillara Sabazia: il lago vis-
suto da vicino
Anguillara Sabazia ha un rap-
porto quasi fisico con l’acqua. Il 
borgo antico si protende nel lago 
e regala scorci che cambiano a 
ogni curva: tetti, scalinate, pic-
cole piazze e visuali improvvise 
sull’orizzonte. Il lungolago è uno 
spazio quotidiano, non soltan-
to turistico, frequentato in ogni 
stagione per passeggiare, incon-
trarsi, fare sport o semplicemente 

fermarsi a guardare il paesaggio.
Rispetto agli altri due centri, 
Anguillara esprime forse il ca-
rattere più vivace e dinamico. La 
vicinanza a Roma e il collega-
mento ferroviario dalla stazione 
di Anguillara favoriscono pen-
dolari, giovani coppie e famiglie 
che desiderano allontanarsi dalla 
città senza recidere il legame con 
essa.
La domanda abitativa è sostenu-
ta, i collegamenti rappresentano 
un vantaggio importante e il ter-
ritorio continua a essere attratti-
vo, ma mobilità, viabilità e qua-
lità dei servizi devono procedere 
di pari passo con lo sviluppo.

Trevignano Romano: qualità, 
paesaggio e ritmo lento
Trevignano Romano è il più rac-
colto dei tre paesi e forse quello 
in cui la dimensione paesaggi-
stica si percepisce con maggiore 
continuità. Il lungolago curato, la 
lunga passeggiata, i locali affac-
ciati sull’acqua e il centro storico 
dominato dai resti della Rocca 
creano un ambiente armonioso, 
piacevole da vivere e immediata-
mente accogliente.

Il paese ha saputo costruire nel 
tempo un’identità legata alla qua-
lità della vita, alla ristorazione, al 
turismo discreto e alla valorizza-
zione dell’ambiente. La minore 
dimensione contribuisce a con-
servare un senso di comunità e 
un ritmo meno frenetico. Anche 
per questo Trevignano è apprez-
zata da chi cerca tranquillità, bel-
lezza e un rapporto privilegiato 
con la natura.

Ufficio di Anguillara 
Via Romana, 28 
Info: 06 99901489

Ufficio di Bracciano 
Via A. Fausti, 49/51 
Info: 06 99805815

Ufficio di Trevignano Romano 
Via Vittorio Emanuele III, 18 
Info: 06 9999823 

Ufficio di Viterbo 
Via G. Garibaldi, 35 
Info: 0761 770354

Ufficio di Roma 
Via Cologno Monzese 10/A e B 
Info: 06 5403162

A Manziana nasce il nuovo coworking comunale: 
lavoro, studio e informazione in un unico spazio

Four Friends: un punto di riferimento per Bracciano Tre paesi, un solo lago: Bracciano, Anguillara 
e Trevignano, tre modi diversi di vivere il territorio

ARTICOLO SPONSORIZZATO

ARTICOLO SPONSORIZZATO

Alessandra Bucci
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È iniziata qualche settimana fa 
la raccolta firme per il referen-
dum che punta a cambiare le 
regole sull’educazione sessuale 
e affettiva nelle scuole italiane. 
Al centro dell’iniziativa c’è la 
richiesta di superare alcuni dei 
vincoli introdotti dalla normativa 
attuale, considerati dai promoto-
ri un ostacolo alla possibilità di 
affrontare questi temi all’interno 
della scuola.

Il referendum interviene in par-
ticolare sulle modalità di par-
tecipazione degli studenti alle 
attività di educazione affettiva 
e sessuale. Oggi, in determinati 
casi, è previsto il consenso scrit-
to preventivo delle famiglie, con 
l’eventuale esclusione dall’aula 
degli studenti che non ne siano 
in possesso. L’obiettivo dei pro-
motori è eliminare questo mec-
canismo e permettere che tali 
percorsi siano inseriti più sta-

bilmente nell’offerta formativa 
degli istituti.

L’idea è quella di portare nelle 
scuole un’educazione calibrata 
sulle diverse fasce d’età, capace 
di affrontare temi come la cono-
scenza del corpo, le emozioni, le 
relazioni e il rispetto reciproco. 
Un percorso che, secondo i so-
stenitori, dovrebbe coinvolgere 
l’intera comunità scolastica e non 
tradursi in un’attività accessibile 
solo ad alcuni studenti.

La campagna punta inoltre a pre-
sentare il referendum come un’i-
niziativa trasversale, non legata a 
una specifica appartenenza poli-
tica, ma alla discussione sul ruo-
lo della scuola nella formazione 
delle nuove generazioni.

Le firme possono essere raccolte 
anche online attraverso la piatta-
forma ministeriale, tramite SPID. 

Se verrà raggiunta la soglia ne-
cessaria, la questione potrebbe 
arrivare al voto dopo le prossime 
elezioni, diventando uno dei pri-
mi temi con cui il futuro Gover-

no e i cittadini saranno chiamati 
a confrontarsi. 

Francesca Greco

Educazione sessuale e affettiva nelle scuole: parte la raccolta 
firme per il referendum 

Il caldo incombe, ma la nostra strut-
tura, tra valle e lago, presenta una 
difesa naturale alle alte temperatu-
re di questo torrido mese, essendo 
totalmente ombreggiata e quindi 
ventilata ed ossigenata, sostenuta 
inoltre dal vento del lago, “la termi-
ca” che all’ora di pranzo o poco più 
inizia a muovere le foglie invitando 
gli appassionati della vela ad uscire 
con le loro imbarcazioni.
Se poi aggiungiamo la freschezza 
dell’acqua del Lago di Bracciano, 
abbiamo creato l’ acronimo O.V. A. 
(ombra vento acqua) che gli ospiti 
dello Smeraldo apprezzano e godo-
no piacevolmente.
La sera poi, a differenza della vici-
na Città di Roma non serve il con-
dizionatore per dormire senza su-
dare, al contrario ci sono notti che 
richiedono un lenzuolino per stare 
meglio. La vacanza allo Smeraldo 
si svolge allegramente con momenti 
dedicati ai più piccoli e serate mu-
sicali per i più grandi, gustando le 
prelibatezze di un variegato menù 
per l’apericena estiva. 
Sabato 1 agosto si è svolta una sera-
ta estemporanea di musica diffusa 
e dal vivo, in compagnia di David 
Santiago che con il suo sax ha al-
lietato la serata e gli ospiti presenti, 
suonando motivi richiesti  perso-
nalmente, che hanno stimolato i più 
audaci a ballare.
Il  sabato successivo, 8 agosto ab-
biamo invece apprezzato ed ascol-
tato con grande partecipazione le 
canzoni interpretate da Clive Riche, 
attore e cantante, accompagnato al 
pianoforte da Ilario Fusco.
 La serata, con il titolo Old Ame-
rica, ha ripercorso i classici motivi 

americani interpretati dai grandi 
Frank Sinatra e Dean Martin e così 
via.
Il giorno di Ferragosto è invece 
festa tutto il giorno per gli ospiti 
dello Smeraldo, coinvolti in una 
ormai classica e piacevole sfilata a 
tema, che piccoli gruppi di adulti e 
bambini interpretano con fantasia, 
entusiasmo e vivace allegria.
 Giochi en plein air, bingo e con-
clusione serale con cena in spiag-
gia accompagnata dalla piacevole 
musica dei Croma Duo Marilena e 
Ilario, a seguire i fuochi d’artificio, 
che sprigionano sempre allegria a 
conclusione di  una giornata spe-
ciale. 
Una nota di cronaca giornalistica è 
rappresentata dalla gradita presen-
za al Chiosco Smeraldo di ospiti 
illustri, quali il Direttore della TV 

LA7 Enrico Mentana in compa-
gnia di Francesca Fagnani e di 
Massimo Gramellini ormai dive-
nuto assiduo frequentatore dello 
Smeraldo Beach.
 La seconda parte del mese di Ago-
sto avremo il piacere di  raccon-
tarla nel prossimo articolo di Set-
tembre, che racconterà un’ estate 
frizzante a prescindere dal gran 
caldo che allo Smeraldo Beach e 
nel Camping Smeraldo si contra-
sta con la bellezza naturale di un 
ambiente lacustre come quello del 
Lago di Bracciano.

Alberto Guidi

Dal  31 AGOSTO 200 basketta-
ri con la palla in mano. Al via la 
stagione sportiva 2026-27 

Archiviata l’esaltante stagione 
sportiva 2025-2026 il BRAC-
CIANO BASKET si appresta a 
riprendere l’attività per affronta-
re un nuovo ed impegnativo anno 
sportivo.
Il Presidente Luciano Cioce e 
tutto lo Staff tecnico si sono in-
contrati e confrontati per pro-
grammare i futuri impegni senza 
lasciare nulla al caso. Tutto pron-
to quindi, dalla serie C ai Senior, 
dalle Giovanili al Minibasket. 
Definiti i roster, responsabili tec-
nici, allenatori ed istruttori oltre 
che agli orari delle attività nelle 
strutture Palaprovincia e Liceo 
Vian.
Tuttavia, come accade ormai da 
più di 27 anni, all’imminente ini-
zio di una nuova stagione sporti-
va il pensiero non può che andare 
al MINIBASKET, ai bambini e 
bambine che arriveranno in pa-
lestra per provare il nostro gio-
co-sport con entusiasmo e tante 
aspettative.

Una società di pallacanestro 
strutturata e fattivamente impe-
gnata in tanti campionati fede-
rali, non può naturalmente pre-
scindere dal settore minibasket 
e quindi offrire la possibilità ai 
bambini/e di avvicinarsi e co-
noscere meglio questa attività 
ludico-sportiva e magari, un 
domani, traghettare tutti coloro 
che lo desiderano nella grande 
famiglia del settore agonistico. Il 
Minibasket però non è selettivo 
e discriminante, non si incentra 
nel sistematico insegnamento 
della tecnica di gioco, ma consta 
di poche e semplici regole che, 
anche se apprese in maniera ap-
prossimativa, possono permet-
tere al bambino di disputare le 
tanto sospirate ed entusiasmanti 
partite. E’ un gioco meraviglio-
so e completo, che permette di 
scaricare l’aggressività, insita in 
ogni individuo ed in forma più 
spiccata nel bambino, alla ricerca 
nel tiro verso il canestro, al qua-
le sono tesi ogni pensiero, ogni 
energia ed ogni aspirazione.

ORARI CORSI MINIBASKET 
DAI NATI 2015 AI 2021

LUNEDI’ E GIOVEDI’ DALLE 
17 presso la Palestra Palaprovin-
cia

OPEN-DAY PROVE GRATU-
ITE NEI GIORNI 5-12-19SET-
TEMBRE ORARIO 10:00-11:00
INFO: 3271442870 – 3358308823 
- segreteria@braccianobasket.it

Il Bracciano Basket è pronto ad 
accogliere tutti i bambini e bam-
bine dai 5 agli 11 anni per ini-
ziare la magnifica avventura del 
Minibasket. 

Il LUNEDI’ ed il GIOVEDI’ gli 
spazi della palestra saranno inte-
ramente dedicati ai mini-cestisti. 
Ti aspettiamo agli OPEN DAY 
gratuiti e tante altre iniziative per 
“provare a giocare”   minibasket.                                              
GIOCA con NOI a MINIBA-
SKET!

LA SOCIETA’ ADERISCE 
ALL’INIZIATIVA DI SPORT E 
SALUTE RELATIVA AI VOU-
CHER SPORTIVO REGIONA-
LE

Agosto bollente allo Smeraldo Camping Village Bracciano Basket: serie C, giovanili, minibasket e senior. 
Basket per tutte le età
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Il caldo dal quale siamo pervasi in 
questa lunga stagione è alquanto 
insidioso e a dir poco scomodo 
soprattutto per anziani, fragili e 
bambini ma anche per in nostri 
animali domestici. Il ministero 
della salute stila dieci punti da se-
guire per far fronte alle insidie del 
caldo. Tra questi: non uscire nelle 
ore più calde ovvero tra le 11:00 
e le 18:00; migliorare l’ambiente 
domestico e di lavoro con l’oscu-
ramento delle finestre senza to-
gliere il passaggio dell’aria venti-
latori e condizionatori; bere molti 
liquidi; moderare l’assunzione di 
caffeina ed evitare alcolici; prati-

care un alimentazione controllata 
con il consumo di molta frutta e 
controllare lo stato degli alimenti; 
vestire comodi e leggeri ed in auto 
ricordarsi di ventilare l’abitacolo; 
evitare l’esercizio fisico nelle ore 
più calde; aiutare i più fragili spe-
cialmente gli anziani che vivono 
da soli; dissetare in abbondanza i 
nostri animali domestici. Queste 
sono raccomandazioni che noi 
tutti dovremmo seguire ma per 
fortuna viviamo in un parco na-
turale meraviglioso che chi mette 
a disposizione non uno bensì due 
laghi e le cose da fare al lago sono 
molte. Innanzitutto refrigerarsi: 

una persona dopo lunghe ore di 
lavoro può decidere di andare a 
fasi un tuffo al lago in assoluta 
libertà, si può sostare in spiaggia 
con un comodo lettino e far di-
vertire i piccolini che sguazzano 
e nuotano ,magari mangiando un 
buon gelato. Alla sera le passeg-
giate sono meravigliose dopo aver 
fatto un gustoso aperitivo si può 
camminare godendosi il panora-
ma in una romantica atmosfera. 
Insomma il lago da sempre ci of-
fre fonte di svago e di refrigerio 
che è molto diversa dalla condi-
zione romana che ha dovuto atti-
vare metodi anti caldo come l’ero-

gazione di nebulizzatori e nasoni, 
la creazione di una mappa di spa-
zi pubblici gratuiti all’aperto o al 
chiuso e aree verdi. Sembra che 
le amministrazioni lacustri non 
abbiano voluto pronunciarsi su 
l’installazione di simili rimedi 
nei nostri paesi o su altre iniziati-
ve del genere, ma forse a noi tutto 
questo non serve, abbiamo spazi 
verdi e posti dove refrigerarci in 
abbondanza. Insomma i paesi 
lacustri da sempre offrono molte 
possibilità per sfuggire al caldo e 
affrontarlo con serenità.

 Ilaria Morodei

Caldo afoso? Per fortuna che c’è il lago
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